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1. Premessa e valutazione generale 
Assoutenti accoglie con favore l'iniziativa della Commissione europea volta a riformare il quadro normativo del trasporto passeggeri. Le proposte COM(2026)231, COM(2026)232 e COM(2026)233 rispondono a esigenze concrete e a lungo sentite dai consumatori europei: semplificare l'acquisto di viaggi multioperatore e transfrontalieri e, soprattutto, garantire una tutela efficace e uniforme in caso di disservizi. 
Riteniamo che l'intervento a livello di Unione sia giustificato dal principio di sussidiarietà, data la natura intrinsecamente transfrontaliera del mercato digitale dei viaggi e il rischio di frammentazione normativa qualora la materia fosse lasciata ai singoli Stati membri.
2. Il "Biglietto Unico": un'innovazione cruciale per i consumatori 
La novità più significativa del pacchetto è l'introduzione della nozione di "biglietto unico" nella proposta COM(2026)233, definito come: "una prova valida, indipendentemente dalla sua forma, di un biglietto cumulativo o della conclusione di due o più contratti di trasporto per un viaggio acquistato nel contesto di un'unica transazione commerciale con un'impresa ferroviaria, un venditore di biglietti o un tour operator" [COM(2026) 233 final.pdf]. 
Questa definizione estende i diritti all'assistenza, al rimborso, all'itinerario alternativo e all'indennizzo all'intero viaggio, superando la frammentazione contrattuale che oggi espone i passeggeri a un vuoto di tutela in caso di perdita di coincidenza.
3. Criticità da risolvere e proposte di modifica 
Per garantire la piena effettività di tali diritti, sollecitiamo l'attenzione del Parlamento su alcuni aspetti che necessitano di essere rafforzati nel corso dell'iter legislativo.
3.1. L'individuazione di un responsabile unico: il principio dello "sportello unico" La proposta COM(2026)233 distribuisce la responsabilità tra impresa ferroviaria, venditore di biglietti e tour operator [COM(2026) 233 final.pdf]. Questo schema, seppur più chiaro del vuoto normativo attuale, rischia di generare incertezza e un "rimpallo di responsabilità" a danno del passeggero. 
Proponiamo di modificare la normativa per introdurre un principio di responsabilità solidale o, in subordine, l'obbligo di uno "sportello unico": il passeggero deve poter rivolgere ogni sua richiesta (assistenza, rimborso, indennizzo) a un unico soggetto (ad esempio, il venditore del biglietto o il primo vettore), il quale sarà tenuto a soddisfarla, salvo poi esercitare il proprio diritto di rivalsa nei confronti degli altri operatori coinvolti secondo le rispettive responsabilità.
3.2. Trasparenza informativa precontrattuale: L'informazione è il primo strumento di tutela. È essenziale che le piattaforme di prenotazione e i venditori (MDMS) siano obbligati a fornire, in modo chiaro, standardizzato e ben visibile prima della conclusione dell'acquisto, le seguenti informazioni:
· Se il viaggio offerto costituisce un "biglietto unico" ai sensi del regolamento.
· I diritti che ne derivano in caso di perdita di coincidenza.
· L'identità del soggetto responsabile che fornirà assistenza e gestirà i rimborsi.
· L'eventuale applicazione di limitazioni (es. sul calcolo dell'indennizzo per viaggi superiori a 12 ore) [COM(2026) 233 final.pdf].
3.3. Neutralità algoritmica e controlli: Accogliamo con favore gli obblighi di visualizzazione neutrale previsti dalla proposta COM(2026)231 [COM(2026) 231 final.pdf]. Tuttavia, per evitare che gli algoritmi di classificazione favoriscano indirettamente gli operatori dominanti, chiediamo che la normativa preveda verifiche periodiche e indipendenti su tali algoritmi e obblighi di trasparenza comprensibili al consumatore sui principali parametri di classificazione.
3.4. Semplificazione e uniformità delle procedure di reclamo: Per superare l'attuale eterogeneità, proponiamo di integrare nel pacchetto la previsione di un modulo unico digitale europeo per la presentazione dei reclami, con tempi di risposta massimi uniformi per tutti gli operatori e un collegamento diretto con gli organismi di risoluzione alternativa delle controversie (ADR).
3.5. Tutela dei passeggeri con esigenze specifiche: Chiediamo un rafforzamento esplicito delle garanzie per le persone con disabilità o a mobilità ridotta, gli anziani e i passeggeri vulnerabili, prevedendo per loro un diritto alla riprotezione prioritaria e all'assistenza immediata in caso di interruzione del viaggio, nonché informazioni fornite in formati accessibili.
3.6. Sistema sanzionatorio e vigilanza: L'efficacia del pacchetto dipende da un sistema di enforcement robusto. È necessario che gli Stati membri definiscano sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive e che sia potenziata la cooperazione tra le autorità nazionali competenti per garantire un'applicazione armonizzata delle norme in tutta l'Unione.
4. Conclusioni e Raccomandazioni 
Assoutenti esprime un giudizio positivo sull'impianto generale del "Pacchetto passeggeri", ma ne raccomanda l'approvazione con le seguenti, mirate modifiche:
1. Introdurre il principio dello "sportello unico" o della responsabilità solidale per semplificare l'esercizio dei diritti da parte del passeggero.
2. Rafforzare gli obblighi di trasparenza informativa precontrattuale sulle piattaforme digitali.
3. Prevedere procedure di reclamo uniformi e digitalizzate a livello europeo.
4. Garantire un sistema di vigilanza e sanzioni efficace e coordinato.
5. Potenziare le tutele per i passeggeri vulnerabili.
Confidiamo che il Parlamento vorrà farsi carico di queste istanze per trasformare una buona proposta in un'eccellente normativa al servizio dei cittadini europei.
